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IL FATTO. Cucciali e Provitali, ex giocatori del Modena: se ne occuperà la Federcalcio 

Inchiesta totonero 
Coinvolti 
due calciatori 
Due calciatori professionisti, Fabrizio Provitali 
e Alessandro Cucciali, entrambi ex giocatori 
del Modena, sono coinvolti in un'inchiesta sul 
totonero. Avrebbero scommesso alcuni milioni. 
Gli atti saranno inviati alla Federcalcio. 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

FULVIO ORLANDO 

• MODENA. Una puntata da 20 
milioni su una partita della serie C, 
il denaro versato ad un book-ma
ker clandestino un giovedì del 
marzo scorso. Cosi Fabrizio Provi
tali, 26 anni e Alessandro Cucciali, 
25, professionisti del pallone fino 
all'anno scorso in forza al Modena, 
sono stati risucchiati nell'inchiesta 
sul totonero avviata quattro mesi fa 
dalla procura della Repubblica 
emiliana e giunta ormai alle battu
te conclusive. Di loro, e con dovizia 
di particolari, parla un rapporto di 
polizia giudiziaria inviato nel giu
gno scorso dalla questura al sosti
tuto procuratore Eleonora De Mar

co, titolare dell'inchiesta, che ora 
inaspettatamente fa la sua com
parsa. 

1 due calciatori professionisti 
non sono indagati n6 imputati, 
chiariscono in tribunale, non aven
do mai partecipato direttamente 
all'organizzazione delle scommes
se. Si sarebbero limitati, Provitali e 
Cucciari, a puntare discrete som
me di denaro nelle mani di racco
glitori clandestini che lavoravano 
per conto dell'organizzazione. Per 
la giustizia penale, insomma, e po
co più di una bagatella che può 
passare inosservata. Ma per quella 
sportiva no. Qui sta la novità: non 

appena il giudice per le indagini 
preliminari avrà celebrato l'udien
za preliminare a carico dei sei or
ganizzatori del giro - tra due setti
mane al massimo -, gli atti relativi 
ai due calciatori verrano inviati in 
un plico sigillato alla Federcalcio, 
che poi dovrà decidere come inter
venire. 

Si prepara un'indagine federale? 
Fabrizio Provitali, centravanti, «car
tellino» nelle mani della Roma e 
gambe al servizio dell'Avellino, ha 
sempre respinto le accuse, mosse
gli in primis dai tifosi. Quanto a 
Cucciari poi, centrocampista con il 
cartellino senza padrone (come 
dire, e a spasso) pochi si aspetta
vano di trovarlo nelle informative 
della questura. Ed è pur vero che, 
sempre secondo gli investigatori, 
nessuno dei due ha scommesso su 
partite nelle quali era direttamente 
coinvolto. Ma questo non cambia 
le cose. 

«Si tratterebbe comunque di una 
violazione dell'articolo uno dei no
stro codice di giustizia federale -
spiega Bruno Mattioli, segretario 
dell'ufficio indagini di Federcalcio 
- è come se un calciatore desse un 

cazzotto ad un collega fuori del 
campo: reato a parte, sarebbe una 
violazione di quel dovere di lealtà, 
correttezza e probità anche sociale 
che il codice scancisce». 

Agli 007 della Federcalcio non 
resta che aspettare l'arrivo del po
stino e la missiva della procura 
modenese. «Poi verrà avviata una 
rapida indagine per stabilire l'e
ventuale deferimento». Un'inchie
sta come quella sul totonero mo
denese, dopotutto, non poteva 
non riverberarsi sul mondo del pal
lone. Arresti a raffica, avvisi di ga
ranzia e intercettazioni telefoniche 
sono pratiche che concedono pò-

CICLISMO. La vincitrice del Giro d'Italia, 21 anni, è morta in un incidente 

Fanini, tragica fine di una campionessa 
Michela Fanini, campionessa italiana di cicli-
smoi è morta ieri in un incidente stradale nei 
pressi di Laminari, vicino Lucca. La ragazza, 
21 anni, vincitrice dell'ultimo Giro d'Italia, è de
ceduta nel capottamelo della sua auto. 

DARIO CECCARELLI 

m MILANO. Tutto in un secondo: 
una frenata, la sbandata e il secco 
schianto contro un muretto. Fini
sce cosi, su una Peugeot 205, la 
breve storia di Michela Fanini. Ave
va 21 anni, e tutto il resto, che cioè 
fosse anche una campionessa di 
ciclismo (e vincitrice dell'ultimo 
Giro d'Italia), viene schiacciato da 
questa notizia devastante. Le paro
le, soprattutto quando bisogna as
sociare la morte allo sport, assu-
momo infatti un risvolto grottesco, 
quasi si beffassero di chi se n'è an
dato. - ; •• 

Pensi a Michela Fanini e ti viene 
subito in mente la sua straordinaria 

vivacità. Come si dice in gergo, era 
una velocista, una che nel guizzo 
dello sprint trovava le sue energie 
migliori. A vederla - biondina, mi
nuta, occhialini da insegnante -
pensavi che studiasse lettere anti
che all'università; oppure che lavo
rasse in una biblioteca o in qual
che istituto di ricerca. Invece era 
tutta apparenza. Bastava una bici
cletta per smascherarla, e farle 
uscire la sua vera anima agonisti
ca. 

Già da piccola, in bicicletta, nel
le strade di Lucca, lasciava tutti in
dietro facendo felici papà Brunello 
e zio Ivano, titolare quest'ultimo 

della_ squadra professionistica 
«Amore e Vita», conosciuti in tutta 
la Toscana per la loro comune 
passione ciclistica. 

A correre, Michela, cominciò a 
sette anni. Il problema era tenerla 
a freno, perché lei non sarebbe 
mai scesa dal sellino. Gli piaceva 
stare in officina, nel forte odore di 
ingranaggi lubrificati, mentre i 
meccanici cambiavano una ruota 
e stringevano un bullone. Ma il suo 
maggior divertimento, qualche an
no dopo, fu battere i ragazzi nelle 
gare open. Un talento naturale, in
somma, cresciuta in una casa dove 
telaio, rapporti e manubrio erano 
lessico familiare. 

Tra le juniores aveva ottenuto 
dodici vittorie esordendo nel '92 
nel professionismo. Con quel fisico 
da peso piuma (pesava 44 chili) 
l'avevano presa sottogamba. Con 
quel nome, aveva detto qualcuno, 
sarà la solita raccomandata. Smet
terà dopo qualche mese, Invece, 
con il suo micidiale spunto in velo
cità, cominciò subito a lasciare in
dietro atlcte ben più accreditate. 
L'anno scorso si era messa in luce 

vincendo una tappa al Giro e una 
al Tour de France. Quest'anno e 
arrivata la sua definitiva afferma
zione: prima aggiudicandosi il Giro 
d'Italia e poi centrando tre tappe al 
Tour. Ai mondiali di Capo d'Orlan
do, vinti dalla norvegese Monica 
Valvik, era tra lo maggiori candida
te per la conquista del titolo. Ma 
nell'ultima discesa, prima del tra
guardo, fu messa fuori gioco da 
una caduta. Sanguinante e in lacri
me, tagliò lo stesso il traguardo 
classificandosi al 52" posto. 

In totale, quest'anno, ha vinto 8 
volte. E quindici complessivamen
te. La prima convocazione in na
zionale risale al 1990, ai mondiali 
juniores d'Inghilterra. «La conosce
vo bene» racconta Maria Canins. 
«Era una ragazza piena di gioia di 
vivere, sempre allegra, un carattere 
splendido. In squadra teneva sem
pre su il morale a tutte. Un caratte
re forte, deciso. Vincere le piaceva, 
ma anche quando il piazzamento 
non era ottimo, riusciva comunque 
a sdrammatizzare la sconfitta iro
nizzando su se stessa. Fa davvero 
rabbia pensare che sia morta così». 

co spazio anche alle marachelle di 
due giocatori. 

Le informative che riguardano 
Provitali e Cucciari parlano dei 
santuari del gioco abusivo con 
grande precisione: si citano due 
bar della città dove le puntate me
die s'aggiravano sempre sulle 
50.000-100.000 lire. Cifre minime 
per gli impiegati del pallone. Se
condo la relazione giunta in procu
ra fu proprio un book-maker ora 
imputato nel processo a raccoglie
re a domicilio - la casa di Provitali 
-due puntate da 10 milioni ciascu
na. 

Dagli atti del processo l'organiz-

Mano Proto/Fotoreportage 

zazione del toto clandestino appa
re come una macchina ben oliata, 
in grado di movimentare ogni setti
mana miliardi, dirottandoli su con
ti correnti maltesi perfettamente ci-
curi anche perché perfettamente 
leciti. Un'organizzazione che, di 
quando in quando, si permetteva il 
lusso di raccogliere puntate anche 
sulle corse dei cavalli, sulle partite 
di tennis, lanciandosi persino sulle 
scommesse relative alle competi
zioni politiche. Insomma, un soda
lizio in perfetto stile anglosassone, 
messo in piedi sognando e imitan
do la verde Inghilterra, in cui scom
mettere è comunque sempre leci
to. 

Nuovo programma tv 

Con «Anni azzurri» 
la storia dello sport 
dal 1946 ad oggi 
a ROMA. «Anni azzurri»; è questo 
il titolo della nuova trasmissione te
levisiva di Claudio Ferretti, che an
drà in onda il giovedì sera alle 
22.45 su RaìTre a partire da oggi fi
no al 25 maggio. In totale trenta 
puntate, della durata di quaranta 
minuti ciascuna, che ripercorre
ranno le tappe più importanti dello 
sport italiano dal 1946 ad oggi. «È , 
un programma del tutto originale e 
innovativo - ha anticipato Ferretti 
-, non avrà nulla del talk show, ba
sta con gli ospiti che parlano in stu
dio. Noi vogliamo proporre quasi 
una "storia sociale" dello sport ita
liano, anzi, una storia sportiva del
la società italiana. In altre parole, 
un reportage basato su testimo
nianze di personaggi illustri e gente 
comune, su immagini bellissime e 
sul montaggio. Il nostro obiettivo è 
dare un quadro "serio" dello sport, 
senza retorica e senza mitizzazio
ni, con riferimenti continui alla so
cietà, descrivendo le evoluzioni 
dello sport, ma anche del costume 

quotidiano, sottolincnado i punti 
di contatto fra sport e società. In
somma, non sarà solo una narra
zione di fatti, di gare, di vittorie». 

«Anni azzurri», che nel palinse
sto della terza rete sostituisce la tra
smissione dello scorso anno «È 
quasi gol», si comporrà sostanzial
mente dì due parti: la prima, regi
strata, dedicata alla ricostruzione 
storica, per la quale la redazione si 
e servita delle immagini dell'Istituto 
Luce, della Rai (da quando è na
ta) e dell'archivio Logos; e poi, 
una parte, trasmessa in diretta, ri
servata ai sondaggi su questioni di 
attualità sportiva, con il metodo del 
teleuolo, già sperimentato durante 
i mondiali americani. 

Nella puntata di oggi, che si oc
cuperà del triennio 1946-48, verrà 
raccontata - fra le altre cose - la ri
valità fra Coppi e Battali, vista an
che con gli occhi della gente co
mune e degli appassionati di cicli
smo, con l'ausilio di suggestivi fil
mati in bianco e nero. 

Giovedì 27 ottobre 1994 

Pallanuoto e tv 
Niente anticipo 
di venerdì 
Dietro front: le società della serie 
Al di pallanuoto hanno bocciato il 
programma fatto dal presidente 
Bartolo Consolo insieme a Pescan
te e De Laurentiis. Niente anticipo 
(in diretta al venerdì) e si ritoma 
all'antico con qualche piccolo 
spicchio di spazio in più. Ecco in 
breve come sarà la programmazio
ne televisiva di pallanuoto: una 
partita del sabato a "Notte sport"; 
dopo la conclusione del campio
nato di pallavolo (fine aprile) una 
diretta al sabato pomeriggio su 
Raitre; risultati e classifiche al ter
mine del "pomeriggio sportivo"; al 
venerdì pomeriggio, nella rubrica 
"Derby" una presentazione della 
giornata di campionato. 

Due giornate 
di squalifica 
a Giannini 
Il giudice sportivo ha squalificato 
per due turni il romanista Giannini 
(per aver colpito un avversario al 
termine della partita con il Caglia
ri) e il bresciano Borgonovo, 
espulso domenica scorsa. Gianni
ni, inoltre, dovrà versare una multa 
di un milione. Una giornata, inve
ce, aSanna (Cagliari),Pele (Tori
no), Dall'lgna (Cremonese), Di 
Chiara (Parma), Moriero (Roma) 
eOliseh (Reggiana). 

Arbitri, Collina 
dirigerà 
Milan-Juventus 

Ecco gli arbitri delle partite di serie 
A di domenica prossima: Bari-Ge
noa, Treossi; Brescia-Fiorentina, 
Cesari; Cagliari-Torino. Bazzuli: In
ter-Reggiana. Rosica; Juventus-Mi-
lan, Collina: Lazio-Cremonese. Di-
nelii; Padova-Foggia, Pellegrino: 
Parma-Roma (ore'20.30), Stafog-
gia; Sampdoria-Napoli, Nicchi. 

Moser conferma: 
«Sì, sono stato 
a casa di Gelli» 

«Sono stato a casa di Licio Gelli 
una sola volta, quattro o cinque 
uii.i, ,'u, ù>j|^ ,i,(_i ...ne ,.,w <\, Louv
re, in occasione di un viaggio ad 
Arezzo per una gara ciclistica, ma 
con l'esponente della P2. che non 
conoscevo, non ha mai avuto nes
sun tipo di rapporto». Lo ha detto 
Francesco Moser. durante una 
pausa dei lavori del consiglio pro
vinciale di Trento, in relazione alla 
pubblicazione da parte del setti
manale Europeu di una lista della 
Digos con i nomi di persone, tra i 
quali quello dell'ex ciclista, che 
avrebbero incontrato I' ex •'venera
bile maestro» tra il 1988 e il 1992. 
«Finii a casa di Gelli accompa
gnando l'amico Enrico Concutelli» 
ha spiegato Moser. 

Serie B, campo 
neutro per Palermo 
e Pescara 
In seguito alla squalifica per una 
giornata del campo del Palermo, la 
partita di domenica prossima della 
squadra siciliana con il Cesena ver
rà disputata a Caltanisetta. Il Pe
scara, il cui stadio è inagibile, ospi
terà il Como a Giulianova. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i 
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull ' Italia. 

TEMPO PREVISTO: al sud della penisola 
e sul la Sici l ia nuvolosità irregolare, a 
tratti intensa, con precipitazioni sparse, 
ma tendenza a temporaneo migl ioramen
to ad iniziare dal l ' isola. Sulle altre regioni 
condizioni di variabi l i tà con ampie schai-
rite e residui annuvolamenti a cui saran
no associati brevi piovaschi, ma dalla se
rata tendenza a nuovo aumento della nu
volosità ad iniziare dal settore nord-occi
dentale. Nottetempo e al pr imo mattino v i 
sibil i tà ridotta per foschie e nebbie in ban
chi sulel zone pianeggianti del nord e. 
localmente, nelle val l i e lungo i l i toral i del 
centro. 

TEMPERATURA: in temporaneo aumento 
le massime al centro e al nord. 
VENTI: moderati sud - occidentali con r in
forzi al sud, tendenti a rinforzare e a d i 
sporsi dai quadranti più settentrionali. 
MARI: generalmente mossi con moto on
doso in ulteriore aumento sul mar Ligure, 
sul Tirreno e sui mari intorno alla Sarde
gna. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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L'Aquila 
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